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diario di Fede 


&, gorive nella Post che il diario 

T rierico fa publicsto senza. l'opera 

Wife” ipro.k. Per quale concatenamento 
DATO la publicazione sia. avyi 

di & quello che non si sa. Un’ asser- 

diversa verrà smentita: dal Delbrisk 


EINO 24. La Post dichiara; per 
Len goato, essira esclusa l'ipotesi che 
i Wario di Federico ILL sia stato publi- 
È con l'adusione e cooperazione dell'im- 
i ico Federico. 
\ e] e la politica estora dell’ Au- 
Ungheria. PARIGI 24. Un cotri- 
gt pts del Mati riferisce al sno gior= 
su di un colloquio da lui avuto con 
Fiiputati boomi Rieger e Terr. 
jlprimo gli dichiarò che. temeva (gli 
{i dell’ atlonuza dell’ Austria con ‘fa 
imanis: Sarebbe suo desiderio che: la 
Ungheria adottazse: verso la Rus- 
politica conciliativa 6 sì mostras- 
iù condiscendente nella questione bul- 
Ci oi è ancora \più risoluto ne- 
06 del a leanza austro-germanica, 
figli ritiene clio Bismarck impiogherà 
IN, gi mezzo por tener accesa là rivalità 
ifli Rossia 6 l' Amstria. 
noe (iter la visita dell'imperatore. ROMA 
ta cha d (Qrgliimo arriverà alle 2,20 dell’ 11 
ii La Giusta 6 lo altre autorità! gli 
o incontro. La guarnigione di 
gli farà ala al passaggio. Dovrébbe 
4 giin città per l'Esedra di Termini, 
is per quel giorno non sarà finita la 
fitiolizione! delle casupole dei Massimo; 
grà per via Cavour, via Agostino De- 
Via Nazionale e via Quirinale. 
lente il programma sarà il se- 
Riorno 11, giovedì, 
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5, fiaccolata o ‘serenata; 116, 
one ai monumenti; 19, ritorno 
2), partenza, 


(é e bilanoli VIENNA 24, La 
Vor. ha un articolo nel quale di- 
n im SRO raggiungere nell'anno 
II 


izione delle barriere dazia- 

îl toglimento o una dimi» 

lorevole. - dell'imposta consu- 

pareggio nel bilancio mediante i 

delle imposte sugli ‘alcools è sugli 

i. Dico che ad onta del buon vo- 

verno: sarà: necessario a:ciò an- 

nu Isyoro faticoso e conchiude: dicen= 

Sigerate în proposito le previsioni ot- 

tocate ripetutamente dai giornali 
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‘ondanne in Russia. PIETROBUR- 
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‘Pilgrinaggio: di preti. ROMA 24, Oggi 

0 il pellegrineggio del clero italia= 

® verranno in treno spe- 
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Notizio telegrafiche, 


bulgaro, SOIA 28, Dicesi che 
Rarobbe stato incaricato da Bis- 
Landi ni DEE da TRES 
'elegrafano ulca= 
Débats : Corre foca che il principe 
decise di proclamare il 22 ot4 
pendenza della Bulgaria e della 

ite in un solo principato: 
la in Abissinia. PARIGI 28, 
Cairo che un impiegato 
to generale di Russia parte per 
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st MRI Pick agerottò i sopraceigli; egli 
o a gTotava che il sno simperor la «sua 


ni Doichò ne teneva in mano 
be "Oli, aveva un aspetto affatto de- 


SAraiato Daese = egli replicò sbir- 
dae coda dell'occhio la sna guida. 
hi Qolo Dotremo farne di questo 
în tale esplorazione dovremo noi 
ir suene SR) Il 
di vedono 7 Perplesso: sulla sua 
Una rnga come quella 
UT Preda a profonda solita 
apceDiva il 


berchè della esitazione del 

La Tcara Îl mezzo di farlo 

la non sembrava punto 

‘asi con franchezza. Ted 

di spingerlo più intanzi 

gli. conoscere lo suo ‘sp- 

n Rinioni, i suoi dubi; è 
ore: riprese: 

Moledetto. pnoso !. quale di- 


INTO mensile 
60, mattino e 
a at: trimestre, 
4.20. Tuttii pagamenti anticipati, 


(0 24. Vho già telegrafato che 28, 


incipe Waldemaro. Oggi il dé- 
Tei collega, di partito del g 


‘l'ipo: 


IL 


Uffici del gionale 


IBgione spe- 


mattino 


ciale, 
L'attitudine 


donnizzare i negozianti 
cheggiati dai nogri, Il go- 

verno tedesco insiste por l'indennizzo, 
Scoppio d'una granata. GONOVA 29, 
Serivono da Spazia che sul mézzogiorno 
del 21, alcuni soldati della regia marina 
si trovavano per lo esercitazioni di tiro al 
bersaglio, del Muggiano. Mentra stavano 
caricando un pezzo d'artiglieria, scoppiò 
una granata, ferendo mortalmente un mas 
rinaio 6 producendo ferite gravi ad’ altri 
due. Staudo alle voci che corrono, il di- 
Sastro sarebbe avvenuto pershò non venne 
lavato con aqua il pezzo d'artiglieria an- 
cora caldo pei tiri fatti precedentemente. 
La cittadinanza è impressionata. 


CRONACA LOGALE 


E FATTI VARI. 
CAL UNDARI 


Consiglio di Città Fico l'ordine 
del giorno per la seduta publica che avrà 
luogo giovedì 27 corr. alle 6 pom. 

1, Lettura del P. V. della XVIII se- 
duta publica, —2. LODO dolla Direzione 
generale di. publica meficenza per ap= 
provazione di spasa per'Invori gonorali di 
fistauro: alla pia Casa dei poveri. — 8, 
‘Rinnovata domanda di Appoggio dell'inge- 
guere L. Ph. Schmidt per una ferrovia 
locale Ronchi-S. Giorgio. dil Nogaro! as- 
sieme con Triesta-Opicina- Vipacco-Gori= 
zia, — 4, Istanza del consorzio Carlo Val- 
lon e C. por modificazione delle condizio= 
ni di concessione. per ferrovie  funicolari, 
— 5. Domanda di credito subpletorio al 
fondo centrale titolo III. — 6. Domanda 
di Antonio Toffoli per eoncessione di fon= 
do sul piazzale innanzi al mandracchio di 
Barcola pet costruîrvi uncafté-restanrant, 
— 7. Domanda del Magistrato civico di 
‘Rovigno perchè venga assicurata Ja reci= 
procità al suo segretario pel caso ‘sspi- 
Tasso ad impieghi comunali 8 Trieste. — 
8. Rinnovata istanza degli ‘abitanti:di Gro- 
pada e Padriciano per istituzione di. ap- 
posita scuola per quelle ville. — 9, Pro- 
posta del comitato .alla. publica istruzione 
por assegno di sussidio al comitato pro- 
motore di lezioni di perfezionamento per 
agenti di commercio. — 10, Comunicazio= 
ne della risposta. della sooietti. dell'Aque- 
dotto d'Aurisina sulle deliberazioni consi- 
liari del 16 giugno p. p. relative all'in- 
troduzione dell’aqua d’Aurisina nel civico 
‘macello. — 11. Domanda di sanatorialdel- 
le spese occorso por lo sgombero delle 
mevi durante l'inverno 1887:88. — 12 
Domanda di sanatoria e credito, suppl@- 
torio al ramo polizia locale titolo XIT N. 
4, cimiteri. — 13, Domanda di. «sanatoria 


sdetta l'e quale idea ha avuto il signor 
Reymond di chiedere rna concessione 
come questa? Che cos si può ricavare 
da questi fanghi salmastri, da «questi 
terreni molli? Non coltivazione: non è 
vero? qui non nascerebbe neppur Ja gra- 
migna: o neppure l'allevamento, poichè i 
cavalli e il A rifiutano questa erba 
infotta. arie 

Qui non possono esssrvi miuieso d’oro, 
di argento, di diamanti:. nò nulla di 

reziozo. A. quest'ora ho fatto, sì, un 

1 Guadagno] Per voi, diciamo, non è 
nulla’ avete già delle anticipazioni 8 vi 
pagherà intepralmente: ma io? io che 
ho perduto tutto al giuoco e che con- 
tavo di rifarmi qui!... Maledetta sfor- 
tupal... 

Dick scosso la testa: il dolore ben si- 
mulato del suo compagno gli scioglieva un 
poco la liugna. È E hl 

— Non bisogna: dispararsi scosì, amico 
Ted — disse sorridendo apertamente, - A 
mo sta in testa, che voi avrete Inogo di 
restar sodisfatto di questa esplorazione, 
Qualche volta io son venuto in questi 
paraggi e a diverse riprese ho attra- 
versato questo paese per antlare nelle 
foreste del Nord del Michigan ove si cag- 
ciano gli animali da .pallicce. Confesso 
ch' io non davo nessuna importanza a 
questa contrada che affrattavo di attra» 


Martedì 25. Settembre 1888 (Edizione del mattimmo)jera FIL 
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8 di credito suppletario al ramo i 
locale titolo XV N. 2, spese di viaggio in 
oggetti sanitari, diversi. — 14, Proposta 
di sanatoria di sorpasso e di credito sun- 
pro al ramo polizia locale titolo III 

È 5, spese di viaggio e diario delle guar- 
die municipali. — 15. Dotto detto al ra- 
mo prestazioni militari, titolo II - 20 

er alloggiamenti transenali della bassa 
forza. 

Prestito clvieo del 1865, Nel 
giorno di lunedi 1.0 ottobre p. v. alle 10 
ant. avrà luogo nella sala minore del Mu- 
nicipio l'estrazione delle cartelle del pre- 
stito civico dell’anno 1865 destinate al- 
l’ammortizzazione in quest'anno. 

Le cartelle estratte verranno pagate 


dalla civica Tesoreria 8 giorni dopo Î'e-|fi 


strazione ed il pagamento dei tagliandi 
Seguirà come di metodo, 

I tempo che fa. Siamo nel sol- 
stizio d'autunno già da cinque giorni. Ma 
Chi se ne é accorto? 

Solo qualche vecchio signore che ripo- 
sando della lunga fatica, ‘fila l'ozio del- 
l'età avanzata, studiando il calendario, il 
barometro e il termometro; solo qualcana 
di queste esistenze ruminanti il ‘passato, 
taciturnamente sa che al'21 fa il'solatizio 
di autunno è che siamo ‘in autunno, nella 
(E Stagione pensosa, cara ni sognatori, 

oloro che vivono frettolosamente, distrat- 
tamente, non conoscono illa del calen- 
dario: e la stagione, da tra 0 quattro 
mesi, 6 stata così dubia, cho siamo pas- 
sati, allegramento ‘o dolorosamente, per 
tutti i gradi della temperatura. 

Ora, la stagione ha î suoi ultimi gior- 
ni di splendore, ieri ad esempio la gior- 
nata fu mitissima, e i nuvoli che ingom- 
bravano ilfcielo, tardi, si risolvettero in 
pioggia. La serata era più che mite: quasi 
estiva ma fra brove, anche quelli che non 
leggono il calendario, si accorgeranno che 


- |il molanconico autunno, amore triste dei 


El da Dante Alighieri a Giosug Car- 
iucci, ci è sopra. Anche l'anima ha ilsuo 
calendario: e lo hanno mal iconicamente, 
i Loi della nostra fantasia irrimediabil- 
mente inferma. 

Gli scavi romani a Barcola, 
Nel fondo Ritter a Barcola, procedendosi 
negli scavi, si scoperse un Zifebeo con 8 
destra due stanze ed a sinistra due altre; 
il pavimento, dei quali locali 6 sempre a 
mosaico; codesti mosaici variano nello 
precpaia e vanno .dalla | graca. complicate 
al rosone formato: da triangoli che si. re- 


ROPRIETAÀ 


ARI 


Tolefono D. 227. 


X mendicanti e il lavoro. L'e- 
Bperimento é stato fatto a Parigi — ma 
potrebbe essere ripetuto a Trieste, 

Dunque un filantropo ha fatto sui men- 
dicanti di Parigi un’ esperienza delle 
più curiose ed istruttive. Egli ha voluto 
conoscere in modo sicaro quanta parte vi 
Sia di verit noi lamenti che fanno con- 
tinuamente i mendicanti validi al lavoro, 
i quali protestano che la mancanza di 
lavoro è cid che li induce ad elemosinare. 
Jgli si miso d'accordo con alenni co, 
mercianti ed industriali, i quali si impe- 
guarono di dar Javoro per lo spazio di tre 

iorni, accordando un' salario di quattro 
ire al giorno, a qualunque persona’ si fos- 
56 loro presentata, munita di una sua 
toa. 


Nonair: 


Tu otto mesi ogli dovette occuparsi di 
727 mondicanti validi, i quali nataral- 
mente si lagnavanò di essre senza lavo- 
ro. A tutti quei 727 egli disse clie pote- 
va occuparli è fossero andati da Ini a ri- 
tirare una lettera mediante la quala sareh- 
bero stati ricevuti in un negozio'o in una 
officins, col salario di quattro lire giorna- 
liere, Hra il salario domandato, era Javita 
dignitosamente assicurata! 


bbene, più della metà (415) non an-|%; 


darono neppure a ritirare la Jottera. Altri 
in gtan numero (138) la'prosoro; ma non 
la presentarono al destinatario. Altri si 
Tecarono al lavoro, ma dopo aver lavorato 
mezza giornata, raclamarono due Tiro, e 
non gi fecero più vedere. Altri finalmente 
non ritornarono più dopo la prima giornata 
di lavoro. î 

Insomma sopra 727 mendicanti capaci di 
lavoraro, soltanto 18 erano ancora al la- 
voro al finire della terza giornata. 

Così a Parigi sopra 727 mondicanti che 
fermavano i passeggeri lamentandosi che 
morivano di fama è chiedendo colle lagri- 
mo agli occhi del layoro, ve ne erano 18 
soltanto che avevano desiderio” siticero ‘di 
trovarne. 


Stringono' man mato verso ‘il centro, ejsi 


gono tanto hsu .consorvati che si ‘possono 
diro intatti, Dbopo-le stanze dell'Z/edeo si 
scorgono depli androni copotti, il che vor- 
robba significare ‘che vi siano dellé altre 
stanze ancora. 

E' stato osservato che tutti i pavimenti 
& mosaico finora scopprti terminano verso 
il muro con una fascia nora, da che si 
deduco che negli artisti romani di quele 
l’ epoca ciò costituisse una regola co- 


stante. 

Il prof. Puschi, visto che ancora. non si 
è presa alcuna deliberazione, per Ja..con- 
servazione sul luogo dei più ‘detti .mo- 
Bi li fa levare 6 trasportare al Museo 
d’antichità, pelo non vengano danneg- 
giati dalle intemperie. 0 

Da quarto udiamo, gli senvi rimarranno 
per qualche tempo sospesi, esséndo ésan- 
riti i mezzi massi a, disposizione del'prof. 
Paschi, e non avendo peranco la Dole- 
gazione municipale stanziato altri fondi 
All'nopo, bl 

Gli studiosi si augurano che tale so- 
Sspensione sia per essere di breve durata e 
noi ce lo auguriamo del pari. 

Pro-Patria. Alla nostra redazione 
pervennero per il Gruppo locale «Pro- 
Patris» le seguenti elargizioni : Raccolti 
dalla, signora Francesca -Ranier durante il 
T'nfresco per un matrimonio fiorini 2,95, 

Îuale frutto di un giuoco di Società fatto 
la nua lîeta brigata di amici in casa 
Elio Coen fiorini 2.50. 


——— n 
versare al più presto possibile non cre- 
dendo mai di dovermi trattenere; ma oggi 
6 un'altra cosa. Da tre giorni a misura 
che,noi avanziamo in questo. paese, sto 
facendo della riflessioni singolari. 

To sono convinto che il signor Raymonu 
era informato benissimo, quando ha chie- 
sto. al Governo americano questa conces- 
sione. Egli é padrone del sno. segreto ed 
è libero, ma non mi si leyorà dalla testa 
ch'egli sa di che si tratta e a qual par- 
tito appigliarsi, essendo in tal questione 
più avanti di yoi e di me, 

— Ma appigliarsi a che? = replicò Pick 
esasperato — Ppigliarai al valore di que- 
ste maremme, di Questa mota ? 

— Calmatevi - disse Dick Kembel con 
tutto il sno sangue freddo. — Sentite; voi 
siete un buon giovane: un cavaliere ardi- 
to un eccellente compagno. Voglio dunque 
dirvi ciò che io credo 6 vol ne potrete 
approfittare. Sa il fatto è esatto, 6) bone ! 
vai usorete della vostra influenza sul si- 

mor Raymond affinehé non si dimentichi 

Sella mia cara Cato 0 di mo; poichè, se 
li vuole, noi saremo al sicuro ‘dal biso- 
gno; saremo invece ricchi 6 pomo vi- 
ver per sempre l'uno per l'altro. 

— Be! 88! ecco molti se! rispose Ted 
Pick, Sogeodo di non prender sul serio le 
parole di Dick, Comincio a credere; mio 
caro camorata, aho la fortuna 68 io non 


Sacondo un si dice, il casotto in parola 
sarebbe, destinato ad accogliere anche una 
Stazione di vendita. biplietti. Quanto al- 
l'epoca della sia inaugnrazione però, dia- 
mo corso alla interpellanza del nostro cor. 
tispondenta. 

EPublicazione. L'editore Barlo Bar- 
hini di Milano ha publicato nella (sua 
Galleria. Teatrale un drama in quattro atti: 
Mio figlio, del signor Giacomo de Kuha- 
cevich. L'autore, ch'è, se non erriamo, al 
Suo primo lavoro, è un coltissimio giovane, 
dalmata domiciliato da diversi anni ‘a 
Triesta, e appassionato amatore della dra- 
matica. 

I! suo drama — per quanto mal si 
possa pronunziare un giudizio ‘assointo su 
Un lavoro teatrale alla cola lettura = rivela 
nell’autore una certa, attitudine alla scena 
0 una certa efficacia noll'astone, quautun= 
que qua e là facciano capolino delle in- 
congruenze e nel soggetto ci sia poca no- 
vità Mio figlio è, viceversa, il glio di 
un uomo che non é il marito di sua ma- 
dre e per un egnivoco, credendolo l'a- 
mante della sua fidanzate, è sul punto di 
battersi con Iui. Il nodo del drama è co- 
atituito da questo duello fra padre e fi- 
glio che si cerca - e si riosce - d' e- 
Vitare, 


_——r——_——E rt 
passiamo dalla stessa porta, e non é certo 
In queste dannate maremme che ioladis- 
Sotterrerò. 

In queste maremme, no. certamente 
rispose il cacciatore — Io non vi co 
siglio ad asciugare queste paludi; ciò si 
far& successivamente: ma credete a me, 
amico Pick, la fortuna voi potreste tro- 

varla accanto, 

— Accanto! disse Pick con un gesto 
furioso, e aggiungendo: 4 

— Amico Dick, non sta hene che yoi 
vi burliate di me, Dacchò noi siamo in- 
sieme, e sono stato io che. vi ha fatto 
prendere per guida, non ho commesso 
Dulla per meritarmelo. Credo che yoî non 
Abbiate avato mai da-lamentarvi di me.... 

—.Jo non mi burlo di nessuno — ri- 
spose Dick, troncandogli la parola — 0 
non mi burlerei giammai di un uomo che 
mi ba reso un servizio, Al contrario!io vi 
arlo, molto seriamente, mio caro Ted. 
Queoti terreni umidi — ascoltatemi bene, 
vichè sto per darvi una grossa notizia = 
Sierono piogdte, e non mi illado, degli 
Strati considerevoli d'olio de sènécas. 

Improvvisamente, Ted Pick fece un vero 
eno: tanto fu violenta la sua commo- 
zione. 

= Lo credo ancor io, sentite: noi ab- 
bismo innanzi a moi ancora del tempo, e 
voi all'arciono della vostra sella avete un 


MONICA RAGIVITOA 


ORE INSERZIONI 


SÌ calcolano in carattere mignona' (7 ‘punti) 
erogni riga; Avvisi di commercio soldi 16; Com 
vvisi teatrali, Avvisi mortuari, 

menti ecc, soldi 60; nel corpo del 

collettivi soldi 2 la parola, Tutti pagani 

ni restituiscono manoscritti quand' 


nenti, 

Necrologie, Ringrazia 

Graal Fis pini 
inti'antiolp, 

nni on inseriti, 

Nel lavoro c'é lingua piana a dialogo 
abbastanza spigliato. Crediamo che bulla 
scenasaon mancherebbe di un certo inte- 
rosso, 

Un investimento a Capodi« 
siria, Il nostro corrispondente capodi- 
Striano ci sorivo: i 

Ritornando ieri il nostro Santoriò 
da Trieste, nell'ingresso del porto, e pre- 
cisamente allo svolto del molo delle galere 
gli si spezzò il tampagno dell’el'co, Il 
bravo capitano Jovanovich non si perdette 
panca di coraggio; girato ‘il timene @ 

do @ fondo l'ancora andò ad investirsi 
nolle secchè di Semedella. Coll’atto ener- 
gico, pronto e risoluto il giovane capitano 
salvò il vapore e la vita a molti passog- 
geri. Riteniamo che la Società, APproz= 
zand) i giusti meriti, saprà tributare ‘un 
atto ‘di lode all'energico capitano, 

Teatro Filodramatico. La Com- 
Dagnia Raspantivi-Monti andrà in iscona, 
dome già annunciato, giovedì a sera. 

Si rappresenterii il noto drama di Oh- 
net: Il padrone delle ferriere. 

Anfiteatro Fenice, La Tapprosen= 
tazione di ieri a sera ebbe il solito esito. 
Applaudito ili Cavalli nella Statua de sur 
‘neioda, Questa sera prima rappresenta- 
zione del nuovo balletto 7 Genio malefico 
o domani serata d' onore dell'artista Gae- 
fano Cavalli. 

L’uva per l'inverno. Adesso, non 
ci pensata più che tanto, ‘o lettrici pen 
til. E con'le rosse dita aprite la pesca 
Vellutata 6 staccato gli acini, ad' nno ad 
tno, dal tralcio seducente che vi fa gola, 
che vi sorride. 

Pensate all'inverno. Quella freschezza di 
fratta, quella appetitosità non saranno più 
che un ricordo. 

Porché non faro como l'industre formi- 
ca, 0 balle golose? Parchè non pansate a 
prevvedere alla conservazione ‘delle. uve 
per l'inverno? 

Pare, quosto - come dicono i ciceroni 
da casotti'— è il vero monssnto. 

Una certa quantità di ura la si può, 
conservare a lungo sugli stessi tralci: 6 
d'uopo Se i grappoli più alti, espo- 
gti a Ievante o difenderli dalle intemperio 
circondandoli accuratamente colle foglie. 
Quanto all'ava da congervarsi sulle tavole 
é bene dare la preferenza si grappoli dagli 
acini grossi 6 poco serrati, mondando pa- 
Zientemente ogni grappolo. 

Il localo nel quale l'uva devo essere 
conservata, dev'essere asciutto è non trope 
po freddo: l'uva deposta su foglie colte 
verdi @ soccato all'ombra, spazionamente. 
E' indispensabile dare un occhiata di fre. 
quente alla provvista dell'uva, toglierne pli 
acini infraciditi oche soltanto siangi scre- 
polati e difenderla da ogni più leggora 
Invasione d’insetti. Con un po' di cura gi 
Li; ‘conservare’ della buona nva, dorata è 

blcissima fino alla primavera. 

Ospiti dall'Oriente. Ierimattina 
alle ore 11 partirono a bordo del piroscafo 
Iloydisno Zibisco alla volta di Dorazzo 
quelle tre famiglie di emigranti musul- 
mani che s'erano attendate sotto la tettoia 
del Silos, 

Questa però poté Appena esser rinfre- 
scata da un po d’aria marina cha già tre 
altre numerose famigli pure maomettano 
ed emigranti dalla Bosnia giungevano ieri 
sora e s'accampavano in quel rito, Hsse 
proseguiranno il viaggio ‘per l'Oriente & 
Bpese dello Stato. 

Pare si tratti di gente cni non garba 
il muovo ordine di cose in Bosnia e fin 
qui mon abbiamo nulla da ridere. 

Quello perd che assolutamente non BAp= 
DILLO Sottacere è che mentre si procede 
i golito con tanto rigore contro lè caro» 
Vano di zingari, a cotesti emigranti i qua- 
li poi non sono gente gran fatto più pu- 
lita degli ziegnri, st permetta di accam- 
parsi in nn luogo pnblico e frequentatis- 
Bimo quale è la ‘tettoia del Silos. 

Una brutta scona. Ieri a mozzo 
giorno certo V. G. si trovava a desinara 
_—_———_s 


piccone. Toriamo quesso terreno molle, e 
scommetto che prima di 20 minuti ve- 
dremo da quel foro scaturir fuori del F4:VA 
Ora, voi sapete che il paz è semprail pre- 
cursore del petrolio. 

Ted Pick non se lo fece dir due volte; 
prese il piccone, Io brandì con una forza 
ercules, 6 in venti minuti rimosse grosse 
zolle di terra e scavò una buca profonds 
quasi due metri. À " 

Mandò allora un grido di trionfo: un 
fitto di gaz infetto, nauseante, sfuggì si- 

ilando, dall’orifizio, o. Ted fu costretto a 
saltar fuori precipitossmente dalla buca 
per non rimanere asfissiate, 

— Ecco fatto - gli disse Dick trion- 
fante - lo vedete da voi! Se avete una 
parta nelle terre dell'emigrante che ne- 
compagnate, a quest’ ora voi siete milio- 
nario. In tal caso spero che ne darete 
qualche metro quadro a Dick Kembel, 
IO) Cate sia ricca, o almeno stia bene. 

‘on siamo ambiziosi, noi!... 

— Avrete tutto ciò che vorrete — ri= 
Spose Ted, cercando di raccogliersi e di 
Mprendere il suo sangue freddo. — Ma, 
gredeto a me, lasciate a mo condurre la 
barca, non parliamo per ora della nostra 
Sooperia & nessuno, So che vi Propongo 
tna piccola soyerchieria, ma questa ha 
Sus Tegione di sssera, avuto 
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nella Cneina popolare e s'ora mpdesta- 
taente tirato in un angolo igolato per 
starvi quieto. Da uu altro tavolo quattro 
0° cinque individui sì misero a tormentare 
nol povero diavolo gridandogli ogni sorta 
di nomignoli ingiuriosi ; p9!: visto che. il 
G. non so ne daya per inteso, comincia- 
tomo a bersagliarlo ‘con dei pazzi di 0858 
fino a che il bersagliato Sì staned o mi- 
nacrid di reagire. è 
Era una citta scena, tanto più deplo- 
ravole in un luogo dove l'ordine dovrebbe 
ovrano. Ma c'è di poggio ed 
Ù arviante, il quale avrebbe, do- 
vuto adoperarsi a jar cessare lo scandalo, 
ssortò invece il G. nd andareeno 0 non 
tornare più nel locsle; In, povero dis- 
volo, che era la vittima dell' altrui egua- 
iataggine ! 
Speriamo 
teranno più. 
fm difesa della prole. Giusonne 
Zamarin di Domenico, d'anai 43, da Pi 
rino, trovò diverbio, il di 20 agosto PD, 
con una sua Vicina, 
maltrattato una filinolina dello Zamarin. 
Il battibecco si fece chiassoso © siccome 
Jo Zamerin non la finiva è scagliava alla 
ingiurie su ingiurie, le guardie 
po Lugnsni e Lorenzo Petronio 11 
iero. Ma il tenero genitore appena 
ide si scagliò loro contro, le colmò di 
improperie e le assalì con pugni e calci. 
Condotto in arresto, venne processato per 
di publica violenza @ doferito al 
lo di Trieste, e. ieri comparve di- 
gìudici por iscolparsi. 
marin ammise di aver mensto le 
ma voleva soste» 
o maltrat- 


che: cose simili non gi ripo- 


44 
Lo Zi I. 
mani contro le guardie, 
nero di essoro stato insultato 
tito Inî pol primo. 
Venno condannato 
carcere, LE 
serva ladra, Elisa figlia illegittima 
di Maria Barth, d'anni 26, da Stelermark 
in Carintia, trovavasi occupata in qualità 
serva all'Hotel de la Ville ed appro» 
fittando dell'opportunità che le si presen- 
tavs, rubava in danno del signor Floriano 
Ross] acher parecchia biancheria ed una 
valga 


a quattro mesi di 


r un vaiore complessiao di fio- 
rivi 22680. 

Venne arrestata e procersata e ieri il 
‘tribunale la cordanmò a 3 mesi di oar- 
vera, 

Alma gelosa — Ballata. Da ge- 
logia terribile è affetto un arrotino che 
tiene sl quartierino in via del Solitar. 

Teri In sua Dèsdemona quell’ arrotin 
battia, chi sa per quale idea, la volle ba- 
stonar. Nel sen, nel seno turgide, neì fian- 
chi prominenti, dei sogni violenti lasciolle 
di sun man, È all'assistenza medica ri- 
corse la mogliera. Otello quella sera ebba 
un rimorso arcau. 

Ta cronaca degli accidenti. 

L'elenco 6 laugo anzichend. Una giovinetta 
di 16 anni, a nome Giovanna Benvenuto, 
abitinte in via della Pietà N. 23, per puro 
accidente si forì alla mano destra con un 
chiodo. 
__— Nel maneggiare un pozzo di legno, 
Îl rogazzo Antonio Vecchiet, di anni 15, 
abitante in Santa Maria Maddalena supa- 
riore N. 10, si conficcò una scheggia nella 
mano destra. LLoenino: ove sì recò, Ja 
scheogia glìî venns levata dal dottore Ma- 
ner 

— No stesso dottor Manerini poi, jori, 
doveite prestare le debita cure ad un 
vecchio pescatore, settuagenario a nome 
Mario Janossevich, abitante in via di Mon- 
tuzza N. 4,.il quale, accidentalmente, si 
infilzò la mano dsstra con un amo. 

— A bordo del piroscafo Iloydiano Mel- 
pomene, fermattina il marinaio Giovanni 
Jugovioh, di anni 50, era jatento a lavo- 
rare in stiva, quando, improvisamenta dal- 
l'alto della coperta, gli venne a piombare 
un murale sulla schiena, Il povero uomo 
riportò una gravissima contusione, che, 
all'ospedale gli venne medicata dal dottor 
Marone. 

— Una disgrazia, la solita disgrazia, 
toccò ieri nd mn opersio che stava lavo- 
razdo al Porto Nuovo, Un macigno venne 
a cadorgli sul pioda destro, cagionandogli 

ve contusione, Medicato dal dottor 
Ma i, venno collocato nel settimo ri- 
partimento. Il poveretto é corto Antonio 
Mighet, di anni 50, abitante al N. 5 ia 
via del Toro. 

— Jori mattina nello stabilimento Bart- 
lett 6 Comp,, in via Molino grande, accadde 

brutto accidente all’opersio Giovanni 
Jomici, giorsnotto ventenne. Egli cadde 
da una ‘a a mano e riportò delle con- 


————_T_______ 
ignor Reymond sa di chesi trat- 
ta, 0 allora non ha bisogno delle nostre 
indiscrezioni, o ignora i tesori che questa 
terra desolata nasconde. Nel secondo caso, 
lasciamolo disperarsi ancora per venti- 
quattr” ore, e noi appariremo come veri 
salvatori, Allora, non più con voi che con 
me starà a stiracchiare la prova della sua 
riconoscenza. Vi chiedo dunque, in nome 
di vostra moglie, dell’ avvenire della vo- 
stra carissima Cate, una assoluta disore- 
zione fino a domani. 
— Tatto quelle bravo persone saranno più 
felici, aozi ricchissimo, come se una fata 
benefica le avesse metamorfosate a un 
tratto toccandole colla sua bacchetta, 

— Questa 6 una buona idea, amico Ted 
— rispose Dick. - Il diavolo mi porti, se 
neppure la moglie, la stessa mia cara 
moglie, potrà cavarmi una: parola. 

"l'ed Pick rassicurato, erasi messo di 
nuovo a Javorare con tutto il vigora ed a 
tappare la buca ch'era stata fatta. In bre- 
yo non ne restò più traccia. Per eccezione 
di precauzione ceroò delle erbe e della 
borraccina, a la disteso sulla terra di fra- 
Roo rimonsa, 

fontana 


I | che ebita nello 


è | torminano in cima con 


porché questa aveva | Di 
del 


tusioni al petto, al braccio destro 6 adun 
ginocchio. Femme tosto chismato un me- 
dico 6 vi comparso il dottor Macovich che 
prestò le primo curo. al povero giovene, 
il quale rimaso poi prosso la ‘sorella 
stabilimento. 

Yi viole che la disgrazia sia in parte 
d'accagionarsi al sorvegliante ni lavori, il 
quale volle obligare il Comici asslire alla 
sommità della scala, sebbene questa. non 
fosse sicura; trattasi di una scala a piuoli, 
simile a quella degli accendi fanal, che 
due ganci; questa 
mancava di un gancio ed il peso del corpo 
del giovanotto fece eì la gcala che si gi- 
tasso e determinssso la disgrazia. Se cid 
è voro, non si può che deblorare il sover- 
chio dispotismo di quel capo. . — 

Fortupatamerto lo contuzioni riportate 
dal Comici non presentano certa pravità. 

Una pentola d’aqua bollente 
rovesciata. La seryento Auna Birza, 

‘anni 24, abitante in via dolle Aque N.8;i 
ieri gi rovesciò addosso uccidentalmonto una 
antola d'aqua bollente. Riportò delle gravi 
scottature, e dovotta vanir madicata all'o- 
spodale, ove abbo la opportune cure del 
Dr. Gusina. Hssa fu poscia collocata nel 
quarto ripartimento, 

Investito da un omnibus. Sulla 
strada di Miramar, l'altra sera alle otto, 
il fanciullo di quattro ann), Giusappo 
Erisuz, abitante al N. 4 di Scorcola, venne 
investito da un omnibus, — 

Una emardia di publica sicurezza però, 
fortunatimente, giunse in tempo di affer= 
rarlo per un braccio cosicché il bambino 
non ebbe a riportare la minima contu- 
siono. 

Tentato suleldio di un ubria- 
ee, Teri notte, nell'oteria di certa Or- 
sola Sveta sita in via del Ronco, il fac- 
chino Lorenzo Terpin, d'anni 28, da (Go- 
rizia, abitanto al N. 28 di via Amalia, 
acceso dal vino, avova un litigio alquanto 
aspro con la propria consorte a Dome Te-| 
resa. Terminata la rissa, il Tarpîn, tratto! 
di tasca un lungo coltello, si inflisse un 
colpo al ventre e caddo a terra, tutto in- 
trigo di sangue. Alcuni astanti lo solle- 
varono 0 lo trasportarono all’ospodale. II 
suo stato è grave, non perd del tutto di- 
sperato. 

Per una bottiglia. Aus Asman 
d'anni 19, servente a S. Croce, jersera 
volendo sturare uua bottiglia, 1” appuntò 
tra le ginocchia e questa si ruppe pro- 
ducondole nina grave Incarazione alla gam- 
ba destra ed alla mano sinistra. 

‘Ricevette lo prime curo dal Dott. Ma- 


covich e venne quindi trasportata all'‘0> 

spitale ove fu accolta nel IV riparti- 

monto, 
Chi è 


senza peccato ‘avrà la 
prima pietra... | 


sulla testa. Da- 
ganti ad un' osteria di via Media, ieri, 
verso le tre del pomeriggio, alvuni giova- 
notti si diadoro la posta por risolvere A 
paseato alcuni malumori. È . 

Un cocchiere, a nome Antonio Forni di 
anni 48, che in quel punto passava di là, | 
venne accidentalmente colpito da una pie- 
tra al capo, 

Venne medicato alla farmacia Manzoni, 
mentre i battaglieri pigliavano la fuga. 

Giocando alle carte. Stavano gio- 
cando allo carte insieme, il facchino E- 
doardo L., ed il pittore Ferdinando B., di 
anni 46, da Trieste, Ma durante il giuoco, 
trovarono diverbio, a da uma parola al- 
altra vennero alle mani... ed alle bocca- 
lette. Il primo dei due venne, colpito alla 
faccia @ riportò alcune contusioni. Il feri- 
tore venne arrestato e condotto all’ ufficio 
di ispezione di polizia in via Tigor, dove 
fu assunto a protocollo e poscia rimesse 
in liberta, salvo a subire poi le conse- 
guanze di legge. 

Uno scemo. Dagli arresti pretorili 
venne trasferito ieri nelle salo di’ osser= 
vazione dell'ospedale, un giovanetto sui 16 
anni completamente scemo, Nu trovato 
sulla RALE via; non si sa nulla di luî, 
nè della sua nazionalità, nè della sua con- 
dizione. E' uno scemo, un disgraziato, 
niente altro. 

Zwîfa. In vis dell'Olmo, ieri notte, 
poco dopo le 12 il calzolaio Enrico P. cd 
qu individuo del quale sì ignora il nome 
sorse un aspro litigio originato da futi- 
lissima causa. Dopo breve scambio di 
insolenze vennero allo mani e nella col- 
Intazione il P. cadde = terra, riportando 
delle contusioni ai piedi. Dovatte ricorrere 
alle cure: dell’ espitale, ove fa accompa- 
gnato mediante vettura. 

Cadute. Il giornaliero Enrico Pater- 
nolli d’ anni 99, abitante in via. della 
Pietà N. 13 cadde ne identalmonto ierse- 
ra per via, e si fratturd la gamba sini- 
stra. Medicato dal Dott. Sradoni all'ospe- 
dale, venne accolto nel IV ripartimento. 

— Giovanni :Babuder, villico, d' anni 
13, da Tuble in quel di Materia, ier- 
mattina dal solito muro di via Molino a 
Vento, cadde nella sottoposta via delle 
Sotte Fontane e riportò delle contusioni 
gravi allo stomaco, alle gambe @ si frat- 
turd il bratcio destro. Il povero ragazze, 
trasportato con lettiga all’ ospitale fu ri- 
coverato nol IV ripartimento. 


Le primo care le ricevette dal Dottor 
Usiglio. Lo stato del caduto però 6 molto 


vo, 

Cucina pepolare. (Frasso ore 
1 42 ant.) Minestrone: Pasta con piselli 
8. 5, Rigo in brodo s. 5, Manzo con pa- 
tato soldi 10, Ragout con polenta s. 10, 
Fegato con polenta s, 10. Insulata di fa- 
giuoli soldi 8. 

{Cori ore 6 pos) Risotto soldi 10, 

ut con polenta 8. 10, Fegato con 
polenta soldi 10, Insalata di fagiuoli 
soldi 8 
Reazioni vendute ieri: 1114, 
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vemnto ometterla, perchè riusciva incom- 
prensibile per la generalità dei Jettori. 
Ogni giorno una. Un signore gue 
tra tutto scalmanato in una stazione, cor- 
rendo per la paura di pardere il cu) 
timo def guardasala, fermandolo, gli grida: 
— Dove va il signore? sala 
— ‘All’inferno — ‘risponde Ini indispet- 


tito. dl 
Allora - continua il mardasala - ha il 
biglietto por Ja sola andata. 


Ladri di capelli. I Cowrer des Etats 
Unis ha da Ssinti Joseph (Missouri) che 
quella città è attualtinente infestata cda 
ina banda di malfattori, Ja cut specialità 
6 di rubare i capelli nelle vie © sulle 
piane publiche alle donne ed alle fan- 
ciulle. 

Moltissime fanciulle, che andavano. ot- 
gogliose dell'abbondanza 8 della bellezza 
della loro chioma, hanno ora 1 capelli 
corti come gli uomini e i ladri operano 
con tale destrezza che è quasi impossibile 
sorprenderli in flagrante. 

L'appetito di Federico il Orande. In 
rino studio sopra Federico. 1 Grande, il 
Figaro ricorda I° appetito fenomenale di 
quel re. 5 : n 

Lo pietanze più grovi, i pasti più in- 
dipestì, gli nidi più sqccolenti @. con- 
diti, erano ì suoi piatti favoriti. 

Si dico che, la vigilia della soa morte, 


mongiasse un gamboro marino intero. 

Daranto la giornata ogli mangiava sem- 
ire delle conserve che si trovavano, sem- 
pro su tutti i caminetti a lo consolles dei 
suoi appartamenti. 2 È 

I pasti, molto ricercati, erano preparati 
da dodici cuochi, sotto gli ordiui di due 
capocuochi francesi. 

Tl pranzo era a mezzogiorno. La con- 
TORRE del Re lo rendeva ‘intermina- 

LCA 
La Fayette dice che durava tre ore; 
Biuillò ire ore e mezzo. 

Fu al marcheso di Bonillà che Fede- 
rico disse quel motto celebre: «Qui, gi- 
gnore, si gode piena liberté, como all’ 0- 
Steria le 

Si attribuisce puro a 
de I’ altro motto non meno celebre : 
tavola non si invecchia !» 

TRATBL 
ANPITEATRO FENICE: Compagnia Garavati-Ca- 

valli Ore (8) «El sur AnglulinBalfrain» — «Il 

goile mxlafle > balletto. 


Federico il Qran- 
<A 


TELEGNAMBI DI BORSA 
UR EOSTI 
Vienna 24. ore 8 pomerid. Fuori Borsa. 
Credit 314.40 Stanta] —— Ungh. oro 
101.25 Più debole 
Francoforte 24. Oredit 203.75 
Suns 209,— Lombarde 90 118 Più debole 


Boran di Triesto del 24 settembre 
Berlino ehiudo nbbastanza fermo, Rubli BB 81% 
Parigi dobali per Itallaan 67,60 © qui 96 410-8,8 
fine, Vienna 814.80, 

a 959 Eoeahial 
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Fip. del PICCOLO dir. €. Werk 
ualtere o rodattero rempensabilo Aj Boceo 
—="<"<@<" 
în bisogno del popolo. viene soddisiatto 
soltanto da ‘un rimadio che oltre al 
‘cessibile per il suo mite prezzo, anche ai meno 
abbienti sia semplice è chiai 
e sia sicura la sua efficacia. Un tale vero e buon 
timedio popolare sono le Pillole Svizzere 
del farmacista Rich. Brandt che, come con- 
statato da medici, possono venir usate lungo, 
tempo con effetto regolare senza recare alcuo 
pregiudizio. Le pillole svizzere sono perciò un 
fimedio domestico indispensabile per tutti coloro 
che soffrono delle conseguenze così 8) esso cat 
tive, di disturbi digestivi. Anche i medici racco- 
mandano caldamente questo rimedio che ognuno 
può avere in casa a buon mercato, Le pillole 
Svizzere del farmacista Rich. Brandt sono pronte 
nelle farmacie a soldi 70 la scatola però si badi 
attentamente alla croce bianca in campo rosso 
ed al nome. 8) 


ANI 


Gabriella Schaupp 
nata ELVISCHER 


e penosa malattia spirò cggì 


dopo lunga 
pom. munita dei conforti reli- 


alle cro 
giosi, 

La dolentissima figlia Giuseppina 
matitata Stecher, il gensro «carlo 
Steeher, la sorella Maria Tschel= 
liessmig nonchè i nipoti e tutti gli altri 
congiunti, danno îl triste annunzio agli 
amici e conoscenti. 

Per espresso desiderio della defanta, Ja 
sajma venà trasportata direttamente al 
Camposanto. 


Trieste, 24 Settombre 1988, 


Si prega di esuere dispensati da visite 
di condoglianza) 


Impresa Zimole, Corso N. 87. 


Informazioni sugli svvisi collettivi 
quando è indicate l'indirizzo al Piccolo, 
vengono date all'ufficio amministrazione 
in via Nuova N. 21, planoterre. 
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So a Titaltamo s ehe abbia balla  esll'ara 

e tio F. E. 40» preme il giornale 
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Professore sezioni dillo 
feangen. Indyrisso nogezia Mobili 
lazzo Lloyd. di 
pere arxano falegname 
Garzone Tann eereane nel svaratori fogale 
Delpin, Tarrento 88, p. I: (18) 


Praticante "icorenal per uns osi eam- 


le. Indirizzo «Plasele» 
morolale. RT) 


ETRE 


rie 26, Fia al P. gelo RIT 
È Te gbili rigersanti. — Stebitimento 
Stiratrici ‘crio 3. (to 
reprratorio ‘autorizzato dalle Spattma 
Corso ‘fazione delv: R. Acndemta di Orm= 
mersio a Nautie:, per di 
senela che desidera 
tuto. Marmmiliana @ 
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D enzo ammobiliata via Giulù 
D'affittare "N"53 prime piane, ing 
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gn <Plaaole» 


rie ome 
Tisana sms: Dilata, presso medi- 
riatimo, S. Lexsaro 8, piane IV. 
1499) 
itansaressio per duo 


"grondo 
ntenzino-eonte. Indirizzo 
(890) 


guori, 


Tioginii aisuso smmobilità, è 
vantualmenta pensino. Jndlrtx 
15001 


Affittansi iuapze mmebinte Io 
Ì pri! ttebro stanzi "i 
D'affittare Renrime cite afiguo slot 


tina, an;he por dui rì, desiderando enehe 
testo. Indirizzo sl «Piosole» 439 


i  ninnzo, cow erlne, euelua, par- 
Quartiere abeti, ‘aqua, riccreasi prenta 
senti » 4) 


Oftriro «Città» '«Pleeois 
mi rieca fornimonto, por samere da 
Vendosi tizîta, rtotta di seta con riere drap: 
pe per finestra. Insipunrel al «Plscale» (458) 
Ma vi s2==ra Bielelo D'H F memo ni 
Da vendere Mt iiuto, BA lagioso. todi 
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SPECIALISTA 
PER LE MALATTIE DELLA PELLE 
e SIFILIDE. 
Via S. Nicolò N. 14, Lo piano. 
Ordinazioni dalle 8 alle 4 pom. 
Gratuitamente dalle 9 allo 9% antimer. 
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